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e Clero Romano. Polcia cercd di far pace colPapa, il quale al

primo fentore della: venuta di luiy fubito ufci fuori di Roma,

%) Perus € andoffene a Monte Cafino ( a), & indi per Capoa a Beneven-
m:"f;;‘;’;f to. Eranoi maneggi d effo Pontefice di formare una Lega del
: Principe di Capoa), del:Duca di Puglia, ‘e de;%\li- altri Baroni
Normanni, per opporfi al vicino Arrigo. Poca difpofizione do-

vette egli trovare in que’ Principi . Intanto Arrigo parte con re-

gali, parte con promefle i’ guadagno gli- animi de’ Confoli, Se<

natori, e Magnati Romani. Diede per Moglie Berta fua Fi-

gliuvola a Tolomeo Confole , Figliuolo di un'altro = Tolomeo  gia

Confole ; il quale, fe! i vuol ripofare « full'arteftato di Pietro
Diacono fuo parente, ex O&avia flirpe progenitus erat. Si farebs

be trovato quello 'Storico in uno non lieve imbroglio, fe avefle

prefo a recar pruove di quefta gloriofa Genealogia . Ma né pure

in que’barbari tempi v’ era fcarfezza di Adulatori, e di chi adu-

lava fe fteffo . Confermo Arrigo al medefimo Tolomeo tutti i

beni e Stati a lui provenuti da Gregorio fuo Avolo. st

SaLTO’ pofcia in refta ad effo Augufto di farfi coronare di

nuovo nella Bafilica Vaticana , ‘e in una magnifica Congregazion
de’Romani fece di grandi fparate, con efporre la fua ardente
inclinazione alla pace; ma gli fu rifpofto a tuono da gli Eccle-

fiattici, che rovefciarono fopra di lui la colpa delle difcordie

e de i difordini’, fenza che in lui apparifle ombra di pentimen~

to. [n fomma giacché “in Roma' non v’ era), ne vi voleva effe-

re Papa Pafquale , nel di di Pafqua fi fece coronare'in S. Pietro

da Buardino , altrimenti«appellato Maurigio Arcivefcovo di Bra-

ga, che due anni prima ufcito di Spagna, con grande sfarzo

era venuto a Roma a cagion di alcune differenze coll’ Arcivefco-

wvo di Toledo'. Coftui era allora 'si'caroaPapa Pafquale, che in
oceafion della ‘venataa: Roma dell'Imperadore - Arrigo lo: fpedi

 a'lui per ' rtrartare ¢ della “foipirata’ concordia, Ma I'ambiziofo
Prelato lafcioffi  talmente guadagnare’ dalle carezze e promefle

d’ Arrigo , che s’induffe a dargli la Corona: azione proccurata

con tutto ftudio dall' Imperadore , ‘accioeché appariffe , che fe

. non la'poteaavere dal Papa, - la iriceveva ' almen dalle mani di

chi facea la figura dii!-[%-g'ﬁaiiﬁjjéﬁoﬁcb;-Lhﬁ_f‘i:’ié appena 'ﬁ'il!ﬁ

(b ) Faleo tefe alla'Corte” Pontificia,, tefidente allota ‘in Beneventoiche il
w1 Papa , intimato un Concilio nel ‘Mefe d’Aprile,,  (4) fcomunico
e T effo Burdino, anzi il depofe, come cofta da alcune aatiche me:
morie. Venuta poi la ftate, e temendo I Augufto Arrigo L aimf




